
supponendo che un numero limitato di azioni vengano recepite in modo 
scorretto da chi le include nel proprio campione osservativo. È ovvia­
mente possibile interpretare l’intervento di fattori esogeni anche nei 
termini di propensione naturale alla cooperazione. Questo tipo di mo- 
dellizzazione, però, rendendo più veloce il processo di sviluppo, impe­
direbbe di coglierne con chiarezza tutte le fasi. In ogni caso, i risultati 
delle simulazioni sono robusti rispetto a variazioni nelle ipotesi inter­
pretative su questo punto.

Anche gli accordi stabiliti tra giocatori che seguono strategie Tft si 
suppongono soggetti ad una probabilità di rottura, sebbene ciò intro­
duca una limitazione nell’ipotesi di comportamento razionale che ab­
biamo assunto per gli agenti. Nel modello originario le separazioni di 
coppie di cooperatori sono state giustificate con problemi di distanza, 
spaziale o culturale, tra gli agenti o sono state poste in relazione alla 
durata del rapporto di cooperazione.Entrambe le cause di rescissione degli accordi avrebbero potuto 
trovare ospitalità in questa versione del modello, ma questo avrebbe 
generato la possibilità di equivoci nell’interpretazione degli scenari 
simulati, dove l’impatto della dimensione temporale sarebbe stato at­
tribuibile a due diverse fonti causali, difficilmente districabili. Abbia­
mo quindi preferito sintetizzare le probabilità di separazione nel solo 
fattore distanza.Questa interpretazione consente, da un canto, di introdurre un ele­
mento di eterogeneità culturale tra agenti che risultano omogenei sotto 
il profilo della collocazione spaziale; dall’altro, essa contempla anche 
una dimensione temporale: la distanza, infatti, è rappresentata da un 
parametro associato alle coppie di cooperatori che si formano, il valo­
re del quale si riduce con il trascorrere dei periodi, a segnalare che il 
tempo rende più stabili gli accordi posti in essere.

2.2. La dimensione spaziale
Rispetto alla sua versione originaria, il modello discusso nel pre­

sente lavoro contiene un’esplicita rappresentazione della dimensione 
spaziale. I giocatori, infatti, sono disposti su un reticolo bidimensiona­
le, e sono tra loro connessi dai tratti che costituiscono il reticolo.

La distanza tra i giocatori è misurata dal numero di tratti che li 
separano. Ogni agente può stabilire accordi di cooperazione con i sei 
giocatori da cui è separato da un solo tratto: essi costituiscono l’insie­
me dei «vicini».Ad ogni iterazione del processo, il singolo giocatore viene associa-
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